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Banco Popolare aderisce a “Diamogli
Credito”, l’iniziativa rivolta agli studenti
meritevoli
L’Istituto aderisce al protocollo d’intesa ABI/Ministero delle
Politiche Giovanili per la concessione di finanziamenti a
studenti universitari e post universitari.

Verona, 21 aprile 2008 - Il Banco Popolare conferma l’attenzione ai giovani
e aderisce al progetto “Diamogli Credito”, iniziativa promossa dal
Ministero delle Politiche Giovanili e delle Attività Sportive per favorire
la formazione universitaria e l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro.

“Diamogli Credito” prevede la concessione di forme di finanziamento agevolato
a studenti universitari e laureati che rispondano a precisi e certificati
requisiti di merito per spese legate a:

 Contributi universitari
 Partecipazione al programma Erasmus
 Iscrizione a corsi post laurea e master
 Acquisti di PC portatili dotati di connettività WiFi
 Contratti di locazione stipulati da studenti universitari fuori sede

Recandosi in una delle filiali del Banco Popolare è possibile ottenere, grazie ai
propri meriti di studio, un prestito che può arrivare sino a 6 mila euro. Tale
finanziamento non prevede né costi accessori né richiesta di garanzia in fase
di istruttoria ed è ottenibile in modo semplice e veloce.

Destinatari dell’iniziativa - che vede coinvolte tutte le banche del Gruppo -
sono tutti gli studenti universitari o post-universitari di qualunque
nazionalità residenti in Italia, di età compresa tra i 18 e i 35 anni.
Maggiori informazioni sono disponibili sul sito www.diamoglicredito.it .

«“Diamogli Credito” rappresenta un’iniziativa che merita di essere sostenuta
non solo perché rivolta ad un target di clientela verso il quale esprimiamo da
sempre particolare attenzione con un’offerta mirata di prodotti e servizi -
spiega Franco Baronio, Direttore Generale Retail del Banco Popolare -
ma soprattutto perché può contribuire concretamente alla crescita
professionale e personale dei giovani meritevoli dei nostri territori».


